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ATTI UFFICIALI 

— Con decreto de'15 del corrente mese il sig. 
)ron/io Gabriele Costa è nominalo Presidente 
iell'Accademia dello Sionze pel triennio dat i . " 
jennaio 1801 al 31 dicembre 1803. 

■Con altro simile decreto il Commendai, sig. 
Giumbatlisla Finali è nominato Presidente del
'Acradtmia Ercolanese di Archeologia pel trien
nio dnl 1.» gemalo iì61 al 31 dicembre 1863. 

— On altro decreto anche dei 1 J corr. mese 
aicellala la rinunzia del Cosvsigtitre di Lungo

lenenza incaricato del Dieastcre di Grazia e Gia
zia, sig. G useppe Pisanelli, al posto di Consi

gliere ordinano di Pubblica Istruitone. 
E con allrodecr. della slessa data è accetta

la la rinunzia del sig. Giuseppe di Martino al po
sto di Aggiunto del Collegio Medico Cerusico. 

Con decrTdiFn dicembre 18G0 il signor Ni
col.) de Luca, Governatore della Provincia di Mo
lise, è promosso alla seconda classe e "traslocalo 
in quella del primo Abruzzo Ultra , in luogo del 
signor Pasquale do Virgilii. 

Il signor Pasquale de Virgilii, Governatore del
la Provincia del primo Abruzzo Ultra, è traslocalo 
in quella di Benevento, in luogo del signor Curio 
Torre. 

il sig. Carlo Torre, Governatore della Provìncia 
ili lienevenfo, è traslocalo in quella di Molise, iti 
lungo del signor Nicola de Luca. 

Il s;gnor Giovanni Gemelli, Gorernatore della 
Provincia di Basilicata , è traslocato in quella di 
Terra d'Otranto , ia luogo del signor Alfonso de 
'■aro riservalo ad altro funzioni. 

Il signor Salvatore Slumpacehia , Giudice di 
Gran Corte criminale eolle funzioni di Piocuruto
[« Generale presso la Gran Corte criminale di 
"rant, è nominalo Governatore e destinalo nella 
Provincia di Terra di Ilari, in luogo del signor 
Cataldo Nini riservato ad altre fuirtnmi. 

Il signor Giuseppe lìeltrani è nominato Gover
nare e destinalo nella Provincia di Capitanata , 
ljluogo del signor Gaetano del Giudice, di cui 
•ì acceda la rinunzia. 

■I signor Federico Papa, Governatore delti Pro
eia del secondi) Abruzzo Ultra, è traslocato in 

lucila di Basilicata, in luogo del signor Giovanni 
Cernei!!. 

Il signor Giacomo Vendilli, SolloGovernatore 
de) Distrello d'Isernia, è nominalo Governatore, 

'esimalo nella Provincia del secondo Abruzzo 
L'Wra, in luogo del signor Federico Papa. 

Il signor Lorenzo Riola, SottoGovernatore del 
Distrello di Niceslro, è nominai» Segretario ge
nerale, e destinalo nella Provincia della seconda 
Culabria Ultra, in luogo del signor Stefano Iterili. 

Il signor Stefano Berni, Segretario generale 
della seconda Calabria Ultra, 6 traslocato nella 
Provincia della prima Calabria Ultra, in luogo del 
signor Matteo Vercilln. 

II signor Matteo Vercillo, Segrelario generale 
della Piovimi» della prima Calabria Ultra, è tras
locato in uuella dì Principato Ulteriore, i» luoge 
del signor Gaetano Cammarola. 

Il signor Gaetano Cammarola , Segrelario ge
nerale della Provincia di Principato Ulteriore, è 
traslocalo la quella di Terra di Lavoro, in luogo 
del signor Fabrìiio Ruffo. 

Il signor Domenico de Blaiiis, SolloGoverna
lore del Distretto di Penne, è nominato Segreta 
rio generale e destinalo nella Provincia di Abruz
zo Citeriore, in luogo dd signor Vincenzo de In
norenliis. 

Il signor Vincenzo de Innocenti!?, Segretario 
generale di Abruzzo Citeriore, rilenendo gli averi 
che in allo gode, 6 destinato a prestar servizio da 
Consigliere 'lei Gommi di quella Provincia. 

Il signor Decoroso Sigismonli, SottoGoverna
tore del Distretto di Vasto, è nominalo Segrela
rio generale e destinato nella Provincia del pri
mo Abruzzo Ultra, in luogo del signor Emiddio 
llezzopreli. 

Il signor Emiddio Meziopreli, Segretario gene
rale della Provincie del piimo Abruzzo Ultra, è 
promosso alla second» classe e tramutato in 
quella del secondo Abruzzo Ultra, in luogo del 
signor Agostino Tarssohi. 

Il signor Agostino Taraschi, Segretario gene
rale della Provincia del secondo Abruzzo Ullra, 
è nominalo SottoGovernatore, e destinalo nei 
Distrello di Vasto, in luogo del signor Decoroso 
Sigismonli. 

Il signor Raffaele de Novellis è nominato Sotio
Governalore, e Jeslinaln nel Distrello di Pen»e, 
in luogo del signor Domenico de filasiis. 

Il signor Gennaro Bascone, Sotto Governatore 
del Dislrello di Melfi, è traslocato in ciucilo di 
S. Angelo Lombardi, in luogo del signor Felice 
Catone, di cui si accella la rinunzia. 

Il signor Alfonso Rispob, Sotto Governatore del 
Dislrello di Molerà, è traslocato in quello di So
ni, in luogo del signor Giuseppe Colucci. 

Il signor Giuseppe Colucci, Sullo Governatore 
del Dislrello ili Soni, ritenendo lo slesso grado e 
soldo die in alto gode, è destinalo a prestar ser
vizio temporaneamente nel Dicastero dell Interno. 

Il signor Francisco Andreolli è nominato Sot
lo Governatore, e destinato nel Dislrello di Nica
stro, in luogo del signor Lorenzo Itiola. 

Il signor Angelo Sanlangclo, SoiloGovernalo
re del Distretto dì Vallo, è traslocalo in quello di 
Bovine, in luogo del signor Luigi di Gennaro. 

Il signor Luigi Guerriere, già SottoGoverna
tore del Dislrello di Sala, è destinalo in quello di 
Manlclcoiio, in luogo del lignor Vitaliano Trapas
so messo in disponibili!». 

L' Avvocato siguor Raimondo Albanese è no
minato SottoGovcrpnlore , e destinalo nel Di
slrello d'Isernia, in luogo del signor Giacomo 
Vendilli promosso. 

Il signor Giuseppe de Cesare, SelloGoverna» 
tore del Distretto di Gallipoli, è lrasl»calo ,itt 
quello di Brindisi, in luogo del signor Domenico 
Sagarriga Visconti. 

Il signor.Domenico Sagarriga Visconti, rimar 
neudo rivocalo il decreto del 3 settembre di que
sto anno eoi quale venne promosso a SolloGo
Terualoredel Distretto di Blindisi, riterrà le fun
zioni che non ha mai abbandonale di Consigliere 
del Governo della Provincia di Baii. 

L'Avvocato signor Luigi Bozzi è nominato Solto
GovernaUre, e destinalo nel Distretto di Turante 
in luogo del signor Salvatore Stampacchia. 

Il signor Luigi Scardi, già SottoGovernatore 
del Distretto di Campagna, è destinato in quello 
di Paola, in luego del signor Michele Perez riser
vato ad oltre funzioni. 

Il signor Cesare de Martinis è nominato Sotto
Governatore, e destinato nel Distretto di Ariano, 
in luogo del signor Eduardo Grella, di cui si ite
cella la rinunzia. 

Il signor Giuseppe Gianeelli , Sotto Governato
re del Distretto1 di Pozzuoli, è promosso alla se
coli la classe, o destinato in quello di Vallo, in 
luogo del signor Angelo Sanlangclo. 

Il signor Fabrizio Ruffo, Segretario general» 
di Terra di lavoro, è nominalo Sullo Governatore 
e destinalo nel Dislrello ili Pozzuoli, In luogo del 
signor Giuseppe Giannelli. 

11 signor Nicela Bruni è nominato SottoGover
natore e destinato nel Dislrello di Nola, in luogo 
del signor Benedetto Slragazzi, che vien mess» al 
ritiro. 

E l'avvocato signor Baldassarre Turi è nomina
lo Sotto Governatore e deslinato nel Dislrello di 
Gallipoli, in luogo del signor Giuseppe de Ce
sare. 

—Con decreto dei 18 corrente i signori France
sco Putrella e 1 Antonio d'Avito Commissarii di 
Polizia di 2, rango sono destituiti. 

RAPPORTO 
Per S, E. IL Luogotenente Generale del Re 

natte proeiiicie /Vaporane. 
Eccellenza, 

— La pubblica igiene essendo stala per mollo 
tempo quasi negletta noli' Dalia Meridionale, nà
cquero sinistri cileni nello sialo Sanitario gene
rale delle popolazioni, ai quali l'Amministrazione 
dello Stalo è in debito di provvedere. 

Infermila, che si diffondono in modo contagio
soglie invadono ogni classe dilla società, che 
recano all'organism» iutiero danni gravi e non 
tempre sanabili, che si propagano sventuratamen
te anche in via ereditaria, che sono sovente causa 
di morte ai neonati, che fanno degenerare la razza 
umana e perturbano gravemente la pace delle fa
miglie, esigono provvedimenti pronti ed energici 
onde impedirne la diffusione. 

Sorvegliare accuratamente e giusta i singoli 
precetti della Scienza Medica il precìpuo fomite 
dell'infezione, piaga sociale, che non potendo es
sere risanata per intiero, deve almeno venir fre
nata nelle sue funeste conseguenze fisiche e bo
rali, e provvedere in modo die ambo i sessi pos
sano trovare donfacillà il liatlamenlo cu rati vocili 
cui abbisognano, sono i due mezzi profilaltrici, 
mercè i quali fra non molto non solo verrà miglio



rata la sanità pubblica, ma eziandio ne avrà van
taggi» la pubblica moralità. 

Le riforme sanilarie relative alla sorveglianze 
delle donne di mal costume, adottateceli vantag
gio nell' delia Settentrionale e n*Ha centrale , 
produrranno eziandio nella Città di Napoli elTclli 
salutari. Quindi slimo essere necessario innanzi 
tulio istituire un uffleio Sanitario. I medici, che 
ne avranno il delicato incarico, riceveranno un 
onerario annuo conveniente, tulle le donne sotto
poste alla visita sanitaria, e riconosciute infette 
saranno subito ricoverale nel sifilicomio, e sarà 
aperto un dispensatorio gratuito, in cui gli uomi
ni affelii da lue celtica potranno trovare gratuita
mente rimetlii ed assistenza medico chirurgica. 

V ospedale detto di S. Maria della Fede, che 
fu sinera il solo sifilicomio ia Napoli, per ciò che 
riguarda la disciplina morale e materiale, dipen
de dalla Polizia, ma per ciò che concerne la parte 
sanitaria, l'economia ed i mezzi eccessari pel 
mantenimento delle ammalale, è solte la dipen
denza dell'Albergo de'poveri. Gli amministra
tori di quel pio Istituto da'fondi generali dell'Or
fanatrolio distaccano annualmente una somma, la 
cui cifra è stabilita dallo stato discusso, per de
stinarla olle «pese occorrenti per l'ospedale di 
S. alalìa la Fede. Quindi il solilo burocratico car
teggio per ogni piccolo oggetto necessario al 
maulenimenìo delle riceverale. Dil che avviene 
che, se la Polizia tiene in quell'opera e 'verso
quelle infelici la parie odiosa, quella cioè di con
durle nel sifilicomi© anche con la forza, e 11i'fai»e 
che non escano sino alla perfetta guarigione, non 
ha poi la parie filantropica, quella cioè di poter 
sopperire immediatamente ai loro bisogni ; ed è 
ciò che produce il malcontento e la ripugnanza 
di recarsi e di rimanervi. Pare quindi indispen
sabile, che la polizia, la quale sola può e deve 
incaricarsi della direzione di quell' Ospedale, e 
far iì che il servizio vi proceda nel miglior modo 
possibile, e non vi manchi quell'assistenza pie
tosa lauto necessaria alla sveetura, possa dispor
re direttamente de'mozzi economici necessari pel 
manlenimenio e buon andamento del sifilicomio. 

Siccome poi I' Ospedale di S. Maria della Fede 
è insullicienle per dar ricovero a tulle le donne 
infette che vi saranno inviate dall' ufficio Sanita
rio, sarà necessario destinare eziandio ad uso di 
sifilicomio un ospizio non ha guari eretto per cu
ra dei Gcoili ed a spese del governo, ii quale 
trovasi nelle adiacenze dello spedale di S. Maria 
della Fede : in lai guisa si potrà offrire un rito
vero anche migliore ad un maggior numero di 
ammalale. La rendita, che i Gesuiti faceano sta
bilire dal passato governo per il ricovero dello 
pentite dovrebbe eziandio far parte dei fondi ge
nerali dell'Ospedale celtico. 

I mali Usici che affliggono la Capitale non sono 
meno gravi, nfc meno funesti nelle erovincie. Sa
rà quindi necessario che d'accordo ce'sig. go
vcrnaiori vi siano adotlali analoghi provvedimen
ti, onde farvi migliorare la pubblica salute. 

Quest' opera altamente umanitaria avrà il suo 
effetto mercè l'approvazione del seguente de
creto che he l'onore di presentare a V. E. 

Spaventa. 
■ — DICASTERO DI AGRICOLTURA 
Hi COMMERCIO E LAVORI PUBBLICI. 

Dal giorno d'oggi in poi l'ufficio della di
slnbuz'one delle ledere saia continuamente 
aperlo dalle 8 della mattina alle 8 della se
ra. Questa disposizione,olire di recare mag
giora comodila agli accorrenti,rendendo as
sai <IiIlicile un grande concorso contempo, 
ranco, farà ti che sia p ù spedila la disiti
buzione. 

Allri importantissimi miglioramenti in que
slo ramo del pubblicoservizio saranno quan
to prima «limiti. 

11KTTIFICAZ 0»K DEL GIOR, OFFICIALE. 
—Nel foglio del giorno 13 diccmb., neli'annun

ziare, la nomina del Sindaco della Città ili Campo
basso fu licito per errore Barone Trepore fu Pa
squale, mcnire dive ibre Barone Japoce Tu Pa
squale. 

( 494 ) 

— Il chiaro scrittore ed egregio amico 
nostro dollor Giovanni Boschi c'invia il se
guente bellissimo orticolo, che noi inse
riamo (unto più volentieri in quanto spe
riamo the egli non lascerà cadere l'occasio
ne portagli dall'illustre prof. Costa di con
correre con quella efficacia eli' egli potrà 
grandissima all'importarne opera dello crea
tone degli Asili Infantili Ira noi. 11 Buschi 
ha non solo follo studi speciali che potreb
bero recar grati luce sull' argomento, ma 
quel ch'ò più conosce Lune addentro gli a
sili in Toscana ed è in islrettc relazioni per
sonali con coloro, uomini e donne, che più 
hnn contribuito a far prosperare in Italia 
un'istituzione che tanto onora la civiltà e la 
lìlaulropia moderna. 

SCUOLE INFANTILI 
Non prima d'oggi mi cade sotl'occhio 

una lederà che l'illustre prof. 0. G. Costa , 
nome che tanlo onora l'Italia e per le scien
ze in che è profondissimo, e per le alle sue 
viriti cittadine , ha pubblicato nei Giornale 
la nuova Italia ( N. 62 ). In essa io Irovo 
consegnato il mio nome e proposto alla pub
blica considerazione per dar lumi nella tan
lo delicata imprese della fondazione delle 
scuole infantili in Napoli. Questo trailo di 
squisita botilo mi costringe ud esternare la 
mia riconoscenza sincera per la onorala 
menzione che 1' autorevole Professore ha 
falla ili me. 

Ila debbo però protestare nel tempo me
desimo che, primieramente,troppo poca co
sa sono le mie scarsissime cognizioni acqui
stale già da lunga pezza intorno alle scuole 
infantili, e non tali, quali io creda esser da 
tanlo da recar giovamento a coloro che di 
ciò furono incaricali, e che per cerio (a
vendo uccellalo un incarico di tanta impor
tatila) debbono aver fallo ben altri studi ed 
avere acquistalo altra esperienza che non 6 
la mìa, visitando le diverse scuole infantili 
delle più civili parli d'Italia, collazionando
ne i metodi, e scegliendo da tutti il meglio, 
per applicarlo ai nuovi stabilimenti da fon
darsi in Napoli,dovendosi dal seno del loro 
consesso scegliere il Presidente ed il Segre
tario. — In secondo luogo, che io aborro 
dallo spingermi innanzi o dall'acceltare in
carichi di cui non conosco tutla l'entità, 
giacché, lo dirò francamente, io considero 
come tradilor della patria chi accetta pub
blici uflicj che sa di non poter condurre a 
termino con abilità e con coscienza, quindi 
è, come scriveva l'egregio Professore nella 
sua lellera,che io non vado in cerca d'impie
ghi, e sono contento di rimanermi oscuro a 
proseguire i miei pacifici sludj. 

Il Irasporlo che io nutro per tali istiluzìo
nì deriva in me dall'amore grandissimo del 
morale benessere della socielà e dal lustro 
della nostra palria che vedo solo per tali 
mezzi potere acquistare il posto d'onore che 
lo si conviene nel gran consesso delle civili 
nazioni. Per questo le Scuole Infantili han
no sempre formato il mio primo pensiero.— 
Ed ora, nella mia ullima dimora in Firenze 
(quantunque occupalo negli sludj per la 
mia opera Manie Biblico che si pubblica 
in Napoli pei tipi Morelli), ho per circa sei 
mesi studialo più dappresso e più pratica
mente le nostre scttoie infanfili. 

Ogni volta che io entrava in una di quello 
sale ove si educa a virtù la crescente gene
razione dell'unitilo popolo per farne cittadi

ni onorali e degni della grande lor palria, 
la mia mente si portava al popolo napoleta. 
no;io lo considerava nella umiliante degni 
dazione in che lo lion ridotto (unii anni di 
regime dispolico che rappresentava la nega. 
zione di Dio, ed intravedeva il cambiamcnlo 
che in quello sarebbe avvenuto allorquando 
i teneri figli di questo volgo sarebbero siali 
trattati come quelli del volgo toscano. E quan
do quella bell'anima di G.Cinoilossi soprain
tendentedelleScuole Infantili diFirenze,et 
a cui latito deve da 20 anni in qua la civili! 
del volgo fiorentino, mi faceva vedere rome 
in 30 enni, in mezzo nd una sì prodigiosi 
quantità di bambini usciti da Quest'istituti 
(e che ora sono a loro volta padri di fami
glia) nessuno ne fosse stato colpito da con 
danna infamante, io rammentava gli a trot 
casi da me udili duratile l« mie detention 
nelle carceri di Napoli e durante gli arni 
della mia relegazione in provincia. E pei 
sava all'inestimabile vantaggio che avrebbe 
ro recalo le scuole infantili a far cambiati 
del tulio aspetto a un popolo siffallamenli 
abbrutito che nella stessa immanità del de 
litto mostrava sempre un fondo di generosi 
fierezza, tale da prestarsi a divenire il mi 
glior popolo dell'Italia, se togliendolo itili 
scuola del delitto si fossero volle le sue leu 
denze a virtù coltivandogli il cuore e li 
metile. 

E di questo io sposso ragionava in Firen 
ze con coloro che avevano consacrato lavi 
la a quesla sanla missione, esaminando 
modi più atti a compiere questa grande ri 
voluiione morale, e a preparare feliciti 
alle venture generazioni della Italie meri 
dionale. Quindi studiava tulli i migliora 
memi che l'attuale cosliluzione sociale davi 
largo campo di polcr praticare, e che si ss 
rebbero potuti introdurre di primo tmptcmli 
nelle scuole infantili di Napoli, le quali sol 
lo questo rappoilo poirebbero divenire l( 
scuole modello d'llalia,se dirette da un so 
praintendenle illuminaio e pratico conosci 
lore di tali istituzioni. 

Né in quesla Capilale hn tralasciala occa 
siono di mostrare il vantaggio e l'essenza d 
tali istituiscile anzi,avendoavuto opportuni 
tà di parlare con uno degli architetti di Citi 
incaricati di trovare il localo per questi 
scuole, e parendomi che non avesse chiara 
mente compreso la vera rleslinazione di sii 
falli stabilimenti (nò ciò poteva allrimen 
ti essere non avendo avuto agio di veder 
ne nessuno), mi permisi fargli alcune OÌ 
servazioni, e finalmente gli detti tulli que 
suggerimenti frutto della mia e dell'almi 
osservazione ed esperienza, e dietro i quii 
egli potrà presentare, quando che sia, u 
progetto che per certo sarà quello su a 
dovranno edificarsi tulle le scuole d'infuni 
della Capitale. 

A me non spella entrare a suggerire 
mezzi coi quali dar vita ad istituzione il 
tanto interesse; ma questi mezzi sono oro' 
noti al popolo ed ai governanti, giacché» 
li trovava non ha molto accennati in untisi 
lo lavoro del sig. Aw. Lelio li. Fanelli, ni 
quale riferendo (pag. 18) quanto fu opei'J 
in Napoli or sono più di 20 anni per la fu» 
dazione delle scuole inf'anlili, dà le norm 
di ciò che si debba fare per restituirlo of 
sinceramente in vila. Ed io che non voile' 
altro mezzo olire quello che l'illustre (ila» 
tropo propone (e che non credeva conti 



niente a me di proporre) non posso che fa
re eco ed approvare ciò che egli scriveva in 
quelle pagine del suo lavoro dettato da un 
cuore erdenle per il miglioramento morale 
della sua patria e da una mente illuminala 
nelle pedagogiche discipline. 

Che se i suoi ed i voli di tulli i buoni sa
ranno esauditi con il saggio impianto d'una 
scuola infantile, che, volendo, potrebbe es
sere superiore a quelle delle altre parti d'I
tilta.ne sarà per ridondare onore grandissi
mo a questa grande Metropoli, e sarà il ve
lo fondamento della durevole civillà del po
polo napoletano iniziala per questo mezzo 
del gran cuore dell'Eroe dt Varese, e con
fermata dall'alta menle di quel GIUHDB che 
non ha altra ambizione che quella del per
fezionamento motale dei popoli della nostra 
Pcmsoli. DOTT. GIOVAMI BOSCHI. 

CRONACA NAPOLITANA 
— Ieri sono giunti 800 uomini della Guar

dia Beale, che Francesco 11 ha cacciati di 
Gaela. 

— Confermasi la voce che S. M. il Be nel suo 
ritorno si rediera in Sardegna per cercare nella 
Ì»J favorita paisione della caccia un sollievo allo 
gravissime preoccupazioni del momento. 

(Gazi, del Popolo) 
—Nel nostro gioì naia di ieri lu annunzia

la la mode de! Colonnello Brigadiere Dunn; 
godiamo aver verificalo che l'annunzio fu 
Uso, ma l'equivoco surse dalFessere inve
ce trapassalo il bravo maggiore del 2 batta
glione Beisagliert, divisione Bixio, sig. Ce
sare Bollirmi, in seguito di ferite riportale 
«ella battaglia del 1 ottobre. E quesla una 
oerdtlu Ionio sentita quanto il valore del 
Bobinili fu decisivo nella memoranda gior
nata sul monle Caro presso ai Ponti della 
Valle, (Mmag. delPop.) 

— La scorsa nolte nella strada Purgato
rio fu trovalo un individuo di condizione ci
vile fenlo nella spalla sinislta da pugnale 
e spoglialo d'otologio e del poco denaro che 
teneva in lasca. (IlJessag. del Pop.) 

— Il Cappellano elemosiniere di S. M. 
continua la hlantiopica opera delle laigizio
tii, dopo di aver verificalo sul luogo il vero 
bisogno dei vari supplicanti.Anche jeu sap
piamo che lasciò un abbondante sovvenzio
ni in una casa nella contrada dei Venu
glieri. ^ ^ ^ 

— La sera de'O vino le 10, nella villa a Cina
il, un giovane si giaceva merle per (erra. La po
lizia avutane conli/za trasse sul luogo, e scorgeva 
un ladaverc col pollo forato al cuore, caldo an 
Cora, di persona robusta e giovane di quattro lu
sln u peco più. NePh abiti dell' infelice si rinve
rnino unditi piastre e pochi carlini, talune let
tere, e partitola! menle una bozza di lislamenlo 
olografo firma o dal testatore Cirio Piccioni. Da 
liti elementi e do dn Inalazioni di varie persone 
fimoseenli dil misero giovane si èdiseoverto, 
di'et si nominava Carlo Piccinm figliuolo d'fgna 
« o e Uosa P.ill.nlino, ili Lecce; e li' era venuto dal 
MIO paese a militare da garibaldino, ed era sialo 
tur sotlo Cipua, die ivi Uopo la risa aveva trova
lo una *ua son Ila,già disposala ail un ufiìziale di I 
ilisuollo esordio borbonico, dalla quale si ira 
sci (mudato da dui giorni e venulo in Nipoli pei 
ndurn in palila , e che la manina di quii giorno 
|or lui esimilo non parli per mancanza di posli 
nella dihgenz i Dia, se ri e dato formare una eo
meilura sull'origini di lauto misfatto, penseremo, 
die il (olpo ( micida sia si .ilo vibrato certo non 
per furare, ma o pei 'sbaglio di persona, o per 
Itrocc vernicila. 
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— Fra i delenuti per debili messi in libertà per 
conciliazione procurala dell'Ispettore lig. Angelo 
Falangola, sono da notar») ) due seguenti : 

Vincenzo Gcnoino era in carcere in Avellino da 
23 emù per due. 150, e quindi 1» sua numerosa 
famiglia era ridotta ali ultimo squallore.L'interpo
linone del sig Falangola fees si ehe uen solo II 
creditore riniiuzi.isee al suo credilo, me uivieise 
all'infelice debitore ut dono altri HO ducati. 

Alessandro Sabatino era imprigionato in Nola 
da 21 anno per due Zi: il creditore l'ha fallo 
mettere in libertà, rinunziando al «uo credilo e a
gh alimenti sommimsirali formami la somme di 
due 756, non meno die agl'interessi e ade "ippse. 

(6. Of.) 
— Confermasi che S. M. il He prolrarr.ì 

la sua dimora a Napoli fino alla mela del 
carnovale. (Espero). 

PROVINCIE 
« A S T A 

— A Gaela l'armistizio, non chiesto dal
l'una parie e dall'altra, continua di fallo ; 
giacché nòia fortezza nò gli assedienti han
no riaperto il fuoco. Si aspetta l'effetto del
le trattative di Napoleone. La partema del
la flotta francese non può lardare che di al
cuni giorni. 

— La regina giovine è parlila da Gaeta 
da parecchi giorni 

— La Spagna continua sempre ad ajula
re Francesco II di soccorsi d'armi e di con
siglio; denaro e fiato perso. {Nazionale) 

— 13 Dicemtne Troviamo nel Débal* : 
La nonna data da due giornali inglesi a pro 

pesilo della risoluzione presa dal governo fran
cese di ritirare U protezione lino adesso accer
dala da lui al re Francesco II ed alla sua famiglia 
non è né confermala, né smentita. Intento, la 
presenza delle fluite straniere a Gaela, la situa
zione eccezionale die ne risulta, sia per Pellec
co che eer la difesa, seinniimlra ampia materie 
di congetture, di insinuazioni e di rodimenti alla 
stampa estera Gli animi meno previdenti ceree»* 
inutilmente di spiegarsi un incidente il quale, se
condo essi, non può avere altre effetto che di 
prolungare una lolla inutile e ritardare uno scio
glimento che tulli convengono nel dichiarare ine
vitabile. Secondo una corrispondenza di Torino 
ehe traviamo in un giornale per solito bene in
formalo, il re Vittorio Emanuele si disporrebbe a 
partire pei Gaeta, dove si Iroveù fra olio giorni, 
epoca fissala per aprire il fuoco contio la piazza. 
1 preparativi del bombardamento sarebbero pres 
so a poco ferm nati, ed 1 famosi cannoni Cavalli 
sarebbero già disposti sulle itinere Si crede che 
la piazza non potià resisiere a lungo a questi 
pezzi terribili, liliali sreon lo li slessa cori upon
denzo hanno un calibro da oltinla ed WÌÌ portali 
uguale a quelli dei cannoni Armstrong. Il gover
no sardo avrebbe denso di finirla, e di portare 
I'ultimo colpo alla piazza, convinto die 1 movi
menti reazionari che sono scoppiali in diverse 
piovutele non potranno essere compressi finché 
riceveranno da Gaeta incoiaggiameiili e soccorsi 
Si fa assegnamento sulla prossima cullila di Gae
ta, e nel i aso in cui avesse luogo, come pareva 
che si sperasse, nel corrente di questo mese, il 
re Vittorio Em inuelc ritornerebbe tosto a Tonno. 

— 5 a Patne dice che la noiizn di un impre
stilo contratto ili l'rancesco II a Vienna è falsa. 

— Le nostre informazioni, ^enve V Iwlcpen
dance, non confermano ancora le osseizinm del 
Itormnq Posi e del Daily A'CKN si condii le quali 
l'imperatore Nipoleone avichae icnlalo nuove 
pratichi presso Fi mei scoli pei dderminailo ad 
abbandoii ire i suoi siali 

NOTIZIE ITALIANE 
r o m i t o 

— Troviamo noll'iJsyjcTO: 
Sir James Hudson ed il cavaliere Costan

tino Nigra hanno conchiuso un trattato sulla 
proprietà letteraria Ira ti nostro Stato e la 
Gran Brettagna. Il trattato consta di 15 arti
coli e saia presto pubblicalo. 

— Le comunicazioni «ostali coll'lialia meridio
nale sono sempre un caos orribile, e il più della 
volle una amara delusione. 

Non pochi vapori giungono da Napoli senza fo
gli: e fra quel i che recano, ve ne sono di tulle la 
dale, anche di Ire e quattro giorni avanti la par
tenza : spesso i più recenti mancane. Le leller» 
sono soggetle a mille ritardi ed in egolarità, 

Cosi la distribuzione dei nostri fogli a Napoli: 
essa si fa (a e zi il pia delle volte non si fa) a caso, 
a sproposito, con innumerevoli negligenze e la
cune. 

Non parliamo poi delle posle collisola di Sici
lia Ormai non n arrivano fogli siedimi che una 
volta la settimana, ed anche ogni 10 giorni. Lag
giù tutti gli abbuonali ci scrivono ehe accade lo 
slesso pei fogli nostri. 

Fino a quando durerenno tali mostruosità? 
• (Corr. Jferc.) 

VENEZIA 
— 13 Dicembre. Ieri sera è qui giunto da Ve

rone S.E. il Jig. cav. Luigi di Bencdik, I, II.ge
! nerale d'artiglieri!, comandarne in capo dell'ar

mala d'Italia, e prese alloggio all'AMieroo Da
nieli. 

Dal Veneto fi dicembre. 
— Quasi tulli i comuni veneti rifiutarono di pa

gare la sovraimposia pei coscritti fuorusciti, re
Iiaitarli alla leva. Gli i r. delegali provinciali 
sbuflarone d'ira per quest'alto coraggioso di resi
stenza legale dei comuni contro 1 loto arbitrii. 

—QueliO di Padova, il Ceselli, l'araldo di guer
ra dell'anno scow> e ti direttore delle depreda
zioni falle dagli invasori austriaci nel Vercellese a 
nella Lomelhna, Irasiese nell'ira sino a permet
tersi insilili villani conlro il podesiì, il ( orpo mu
nicipale e l'intiera olla ma nel conte Ftaocesco 
Lazara, benemerito podestà padovano , trovò uno 
di quegli uennni dignitosamente coiaggiosi che 
sanno resistere allo prepotenze di questi procon
soli. Iliduamato al dovere e al rispi Ilo delle au>
(orila cornuti di, dovelie il Cestiti ritrattare le in
sultanti parole. (Opinione). 

ROMA 
— Scrivono da Roma alla Patrie: 
Non ostanlei falli e le smentito più for

mali, si persiste a credere alla partenza dal
l'esercito francese. 

Alcune frasi che si sarebbe lascialo sfug
gire il misterioso cardinale Anlonelh, e di 
cut posso guarentirsi l'autenticità,dan nuova 
credito a quesla opinione,giù universalmen
te diffusa. S.E. ha fallo intendere ad un uf
ficiale di guardia al Vaticano, che a le cose 
« stavano per accomodaci, « e che i soldati 
t francesi avrebbero npieso il cammino 
« della patria ». 

Come s'accomoderanno le f,iccende?Que
sto non disse il cardinale. Ma ò cerio che 
un tale linguaggio ha molla impoiUnza iti 
bocca su i. 

iwnzìETMììHE 
FBANCIA 

( Comspondezza ■parlHolarc deW Opinioni) 
Paruj\, 12 dicembre. 

I e cose «en vanno abbastanza bine e potete, 
come già \el disi, aspi llarvi ìmpoit.mti avveni
rne nli. La flolla frani LSC non icsie la più a lungo 
innanzi Gliela, l'ammuaglio Bai bur eie Tm.innc 
ricevette )' annunzio L'impelatole fece dire a 
Francesco 11 che non eia intenzione sua di far 
pioluugtirc la guiir.i civile, e die se non porgeva 
ascollo 41 consigli offertigli da mollo tempo dalla 
tiaiii la, sJicbbe obbligalo a rituali, la flolla e 
quindi lasciai? che gli jvvenimcnli abbiano il lo
ro corso naturale. 

Si concessero a rmnecsco li olio giorni per ri
filitele Trascorso que sto lei mini, il governo fran

I tese è deciso di richiamare i suoi legni. 
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Tale risoluzione produsse viva Impressione nei 
reazionari e nei partilanti dell'antica diplomazia; 
aia io credo che la volontà dell' imperatore sia ir
removibile. 

L'opinione pubblica sia per l'Italia e la pelen
aa degli eventi le fece proseliti eziandio tra cer
tuni che n«n cimo del tolto favorevoli alla com
pleta unità italiana, essendo desiderio di tulli di 
giungere ad un assetto definitivo. 

Ieri vi lenni parola di frequenti coajunieazioni 
colle certi europee per parte degli inviati del 
fianduca di Toscana, e della duchessa di Parma 
{1' ambasciatore di Spagna ). E inutile dire clic 
codeste relazioni sono di natura del lutto oflleiosa 
«confidenziale. 

fv'cir almanacco diplomatico ne n si trovano più 
i loro nomi,e quanto alla Francia,essa dclnarò di 
aron poter più riconoscere oftìrialmente l' agente 
<1' un sovrano, che non ha più territorio, perchè 
»i si oppongano gli usi della diplomazia. L'invia
lo di Francesce II, il marchese di Culrufiano, di 
ritorno da Pietroburgo ove si era recalo per esser 
giunto troppo lardi a Varsavia, noe potè ottenere 
udienza dall' imperatore e parli da Parigi quasi 
senza osservisi fermalo. 

Da qualche giorno l'imperatore con uni cerla 
quul insistenza esprime sull'andamento degli af
fari idee ottimiste. Gli ultimi dispacci dei differen
ti paesi tedeschi annunciano che un po' per volta 
M abbandonane) quegli esagerali tinniii che nolri 
vansi sulle induzioni di conquista attribuite al
l'imperatore Napoleone Sembra che le nuovo ri» 
forme vi abbiano prodotta buonissimo effetto e 
che il partito liberale tanlo da esse come dagli 
avvenimenti the si svolgano in Austria, voglia Irar
vc profitto per «stabilire su basi piti solide quelle 
garanzie cosiiluzionali, di cui godono già vaiie 
parli della Germania. 

— Leggesi nel medesimo ginrnele : 
Alcuni pretendono che gli affari d'Italia sono 

entrati in una via più Uccisa. In quale senso io 
l'ignoro. Scmbia che la questione italiana sia 
stala Initial» in una parlila eli caccia a Rambouil
tet, alla quale si trovava solo il prinripe di Wrl-
ternich, si di»se pure ehe il principe di Metter
meli in seguilo di quesla conversazione dove
va paitire per Vienna, ove resterebbe pochi mo
menti; ma il principe di Metlernich è rimasto a 
Parigi ed ha inviato in sua vece il primo segreta
rio ctie possiede tutta le sua confidenza, A tutti 
questi incidenti si riferisce pure la w e corsa di 
una missione per l'Italia affidala a Fould che si 
reca in Italia, per ristorare la sua salute, 

— Il Daily ft'iws ringrazi! il Siede d'aver pre
sa la difesa dei giornali esteri, la di cui inlrodu
lione in Frauda è subordinata alle app'reziazioni 
di un ufficio del ministero dell'interno. 

— Il Moniinq Post è d'avviso che fino a ehe 
Persigny sarà al suo posio.la hbcrlà di discussio
ne non sarà solamente lolieiala, ma pitpavat» ed 
incoraggiata. 

— L' opuscolo officioso die fra qualche giorno 
vedià la luce e ehe propone il riscallo della Ve
nezia, non f.ua cerio breccia ne! goscrno austria
ca. Esso è strillo dal signor E. Peicire , ma ven
ite riveduto dal signor Mocquard, ed io ultimo 
luogo anche dallo stesso imperatore, a (pianto mi 
si assicura , tu varie parli. É già hello e stampa
to , m» se ne sospese la pubblicazione in vista di 
qualche cambiamento consigliai* dall'alto. 

L'npniiene illuminala di tutta Europa accoglie
rà favori volmenle il nuovo progetto , ed il gover
no auslnai o lo sa , ma se si deve giudicale dai 
.giornali ufficiosi di Vienna, è elesso più (ontano ili 
«jiiel die si crede dal rinunciare francamente alla ' 
idea di dominare in balia. 

— Interessantissime esperienze fureno falle sul
la linea icicgraliia In Parigi ed Amiens. Ti aitasi 
di un nuovo apparecchio, die ha la proprietà di 
itasineliere testualmente i dispacci, ripioducemlo, 
linei per linea, e segno perseguo, lasciatura del
la pei sona che trasmette il dispaccio. Le precisio
ne, è tale, che si riproducono puie con grande fa
cilità e eolia skssj mi dtzza della scntiura, nlral
li o disegni. 

Questa invenzione è dovuta ad un Italian». Era

no siale falle, e più riprese, molle esperienze nel
le stanze; ma questa è la prima volta che il siste
ma è sottoposto all'esperimento sopra una linea 
telegrafica. 

GRANBRETTAGNA 
LOXDItA 

— Il Daily News annunzia l'arrivo a Londra di 
Mazzini. 

— I giornali inglpsj riferiscono un discorso 
vii Ungivi in una riunione dell'associazione degli 
operai di Leeds per la riforma parlamentare. L'o
norevole membro del Parlamento ha difeso con 
molta energia la riforma (letterale, appoggiando
si sopralutto su quello ehe succede in Italia. Egli 
ha rammentalo che le popolazioni italiane avevano 
deciso per mezzo del suffragio universale, lo sta
bilimento vici nuovo loro governo. Quesla nvolu
ziene, he dello brighi, lolla pacifica, ha cagionato 
mollo piacere in Inghilterra anche ai ministri, che 
non ebbero timore di pronunziarsi in queste sen
so in un memorabile dispaccio 

Perdtè l'Inghilterra non sarà essa rigenerala 
come l'Italia? 

Bright he scongiurata i conservatori di non imi
tare l'aederamenlo dei prineipii italiani. In ogni 
caso i centri meriifalturien dovranno reclamare la 
riforma parlamentari', il eli cui tnonfi) non potreb
be esser dubbioso. 0 la riforma si faià giadala
mentc, oppure qualche avvenimento impruvedulo 
la farà oltratarr. 

AUSTRIA 
VIEW.

-A 
—Fieniia,I3 Viccmtiic.Lti Gazzetta di Venezia 

ha il seguente dispaccio : 
Rirhter fu giudicato reo del enmine di seduzio

ne d' Ejnalteil ; ascolto per mancan/i di prove 
nell'affare delle divise, e dichiaralo innocente su
gli altri punii d'accusi, Kumpholz e Haver furo
no dichiarali innocenti.La Piocuia di Sialo annun
zia di voler appellarsi leldlivamenle all' assoluzio
ne ; nulle propone quanto alla commissione della 
pciia;raccomand.i per l'accusato paiticolare riguar
do.L'avvoe alo Bergei donando l'immediata libera
zione di Ridiler, pir riguardo alla subita deten
zione inquisitoria. 

RUSSIA 
P I E T K O B U I I G O 

— Il principe Pielio DolgorukotTche di recen
le diede alla luce un'opera mollo severa contro la 
Rusne, venne cendannalo alla perdita dei titoli di 
nobiltà , alla confisca dei beni ed all' esigilo per
petuo in Siberia. Il principe, che trovasi ora in 
Parigi, aspella l'annuncio officiale di questo giu
dizio, per indirizzare una lettera a sue cugino, il 
principe Dolgorukoff, che è ministro di polizia m 
Russia. 

UNGHERIA 
— Li Presse di Vienna fu il seguente dispaccio 

in data di Peslh 10, ore U e 40 muniti antimcr. : 
e In questo punto si è minila la commissione ge
nerale organizzatrice degli uniti comilau di Pestìi, 
Uilis e Soli. Le vie della città sono mollo animate, 
ma regna la eiuiele e'apperlullo. Sulle case sven
tolano bandiere Incolori. Tulli pollano Kalpoks 
e coccarde nazionali ced numero ISIS Vi è gran
de iiffollamenlo davanti l'edilìzie) elei comitato; 
contabili, limicoli e aidudu mantengono l'ordi
ne. Il proclama del podestà ttotlenbiller produsse 
eccellente efìello.l 

La sle«ia Pi esse reca il telegramma seguente, 
pure m data di Pesili, 10: i I\eì discorso, con cui 
il eonte Sicfimo Kaiedyi apiì la congiegnimne ge
nerale, egli disse riprender ora il medesimo po
sto ila Ini occupato dodici anni sono ; le leggi 
del 1818 essere la sua parola d'ordine adesso , 
rome ciano allora. Fu presa la deliberazione die 
il eomilnlo del 1S18 deliba dimelleisi; e si elesse 
un nuovo cotruUlo di qvv.vsv 'J(W membri. » 

— Loggiame nel Lloyd di P< slh: 
Il comandatile di piazza e dilla fortezzza di Bu

da ha pubblicato il seguente proclama in dalab 
dicembre: 

( Recenti avvenimenti mi costringono a mante
nere in lutto il possibile; rigare le piescrmoni c
sisleiitipei la conservazione dell'ordine nella for
tezza di Buda, soggetta al mio comando. In con

— B  ' MI ■■*_■ ssessssmmmmmI 
scguenza sono severamente proibiti gli assembm
menli nelle strade ed ogni dimostrazione di que
sto genere. Ogni turbolenta, di qualunque natura 
essa sia, sarà impedita e repressa at bisogno, sen
za che l'autorità civile ne faccia requisitoria. 

« iVeuwirlh, general maggiore. » 
AMERICA 

niOVA-JOnK 
New York. 1 dicembre I860. — Martedì prossi

mo avrà luogo in Washington l' apertura del Con
gresso, e dagli elemenli discordi che vi prevalgo
no si può di leggieri prevedere una sessione pat
lameniire di grande eccitamento. 

Si inaugurerà la seduta col dar lettura del Mes
saggio annuo del precidente dell» Confederano
ne, e che sarà l'ultimo indirizzo alla nazione e al
le Camere dell'attuale Esecutivo, James Buchanan. 

Se dobbiamo prestar feda ad aleune informa
zioni che ci pervengono da sorgente semtuffie ta
le, questo documento , degno delia penna di un 
abile uomo di Stato, banche non ispiri che senti
menti di obbedienza alla Costituzione., tollerami 
e concordia Ira la varie sezioni degli Siati federa
li , avrebbe incontrato forle opposizione nel vi» 
del Gabinetto, e si eitano i signori Cobb aTliem
pson come acerbamente disienzienli dalla politici 
Ufi Presidente , il punlo di iver offerii la loto 
demission*. 

Se i sentimenii dell' Esecutivo sono di conser
var la costituzione, e se le Due, Caroline, la Ge
orgia, la Florida e l'Alabama persntono a sepi
larsi dalia famiglia, 6 inevitabile, si toctfora, chi 
hi Luig'aiia vorrà essa pure ribellarsi dalla Con 
fedei azione. 
 Il Governatore della Carolina del Sud annun
cia di bollo nel suo messaggio essere ormai im
possibile ogni via di conciliazione, per cui insi
nua l'armamento generale dello Sialo, rocco 
manda d'incontrare all' eslero un imprestilo il 
uno o più milioni di dollari, e a prepararsi a quii 
siasi eventualità che possa avvenire fra la Caroli
na del Sud ed il Governo di Washington. A Char
leston sui pubblici edifico non sventola più il ve* 
siilo Americano ; vi hanno sostituito una bandie
ra co* un sei penle in campo bianco e il dello la 
lino Huh me tanqere. 

E l'elemento di dissenso non pare lini Carsi agli 
accennali Stali del Sud; l' epidemia di sepnrazw 
ne ha invaso altri popoli, o ehresle eh • tulio com
bini a strozzare nella sua adolescenza il poltri 
gigante degli Siati Uniti. 

Il Tcva, che prima del suo entrare nell'Unio
ne Federale costò agli Siali Unili tanti saerifìfii 
d'uomini e danaro, ha sventolalo la bandiera lìd
ia Stella Solitaria, volendosi costituire Stalo meli
pendente; e la California, l'Oiegon ed il Terna
rio di Washington pensano fi a essi formare la Ile
pubblica degli Mali Uniti del Pacifico I 

( Leo a" /falm ) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani ) 

Parigi 18. Vienna, Wanderer e Zara, 11 
— Gratulo movimento nei comuni conln 

l'incorporazione alla Dalmazia della Cromi' 
senza consultare la Dieta della Dalma» 
medesima. 

Menna — La Cancelleria ungherese li 
risoluto rispondere negativamente all' indi 
rizzo del Comitato di Posili. 

BORSA DI KAPOiI 
19 DICEMBRE 

R. Nap. 5 per O/O 77 Jj 
4 per 0/0 «9 

R. Sic. a per Ò/0 77 IJ 
R.Pieni.» i i 781/ 
R.Tosc.» » J 9.C. 
R. Boi. » i 1 s.e. 

~""* '" ' U^ietile'Suv^'lj'iS'ck; gAlWJ 
SUbTTi^Stra^sTSeblistianei, a.* 51. 


